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Isola/I parrocchiani restaurano il dipinto 

del beato Giacomo 

  

 

 

Il dipinto del beato Giacomo torna al 
suo posto nella chiesa di Isola. E lo fa 
nel pieno del suo splendore, grazie 
all’iniziativa di alcuni parrocchiani che, 
di tasca propria, hanno fatto restaurare 
l’opera, insieme ad un antico 
candelabro. Ora il quadro è tornato al 
suo posto: nella chiesa intitolata 
proprio allo stesso beato. Il dipinto, 
infatti, è sempre stato nella chiesa di 
Isola, fino al terremoto del 1997, che 
ha distrutto la struttura (poi demolita e 
ricostruita). Ora che il luogo di culto è 
tornato in funzione, anche il quadro – 
risalente al periodo tra la fine del 

Settecento e l’inizio dell’Ottocento – 
meritava di tornare in piena forma. E 
così è stato, dando risalto ad una 
devozione che prosegue 
ininterrottamente negli anni. 

“Il dipinto aveva subito vari tagli – 
spiega la signora Daniela, fra i 
promotori del restauro – ma ci 
tenevamo molto, perché probabilmente 
è stato uno dei primi dipinti ad essere 
portati in processione. Il quadro è 
realizzato a tempera con l’aggiunta di 
un elemento oleoso, cosa che ha reso 
la tempera più stabile e resistente, ed è 
stata utilizzata direttamente sulla tela 
senza preparazione se non un 
leggerissimo strato di gesso e colla. La 
tela, a trama fitta e regolare, è un misto 
di cotone e canapa; tela e telaio 
risalgono dello stesso periodo. Il paese 
di Isola è molto devoto a questo beato 
– conclude – e finalmente il dipinto ha 
ripreso il suo posto nella nuova chiesa 
a lui dedicata, inaugurata nel 
settembre 2014”. 

Eirene Mirti 
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1898/Chiesa di Stravignano/Epigrafe 
di Ferdinanda Leopardi 
 
 
Alcuni personaggi che hanno frequentato Bagni di 
Nocera sono noti anche perché ricordati nella 
toponomastica cittadina:  Luigi Pirandello, 
Francesco Redi, Vincenzo Monti. 
Meno nota è la figura di Ferdinanda Leopardi, zia di 
Giacomo Leopardi. 
In un manoscritto del 1955 Pietro Staderini scrive:   
“si dice pure che Giacomo Leopardi abbia 
soggiornato ai Bagni di Nocera, ospite della zia 

Ferdinanda, che abitualmente vi villeggiava. 
Nell‟anno in cui l‟infelice poeta, stanco della casa 
paterna della città natia, passò a Roma, Ferdinanda 
Leopardi si spense col desiderio si esser sepolta 

nella chiesola dei Bagni e la sua morte è ricordata 
in una lapide che tuttora si legge nella Chiesa 
stessa”: 
 
A FERDINANDA LEOPARDI MELCHIORRI 
MORTA IN QUESTI BAGNI IL XXXI AGOSTO MDCCCXXII  

E QUI SEPOLTA 

DEL SOMMO E INFELICISSIMO  

GIACOMO LEOPARDI 
PER CURE AFFETTUOSE ZIA BENEMERITA 

NEL CENTENARIO DELLA NASCITA 

XXIX GIUGNO MDCCCXCVIII 

IL CONSIGLIO COMUNALE DI NOCERA  

 

 

Anche lo scrittore Francesco Santucci riprende 
questa tradizione orale su Ferdinanda Leopardi, 
“solita a venire annualmente quassù per le cure 
termali” (E perché non ritenere, quindi, che anche il 
grande nipote abbia qui soggiornato?)”1. 
 
Ma quali sono i documenti storici su questo 
personaggio? 
Mancano fino ad oggi studi specifici, è quindi 
venuto il momento di colmare la lacuna. 
Presso l‟archivio storico comunale è conservata la 
delibera consiliare n. 22 del 1898 su Ferdinanda 
Leopardi. Questo il testo: 
 

L‟anno 1898 addì 29 ventinove marzo alle 

ore pomeridiane in Nocera Umbra nella 

consueta sala delle adunanze consigliari. 

Convocato il Consiglio a norma dell‟art. 

104 della Legge 10 febbraro 1889, si è 

riunito in sessione ordinaria di primavera. 

Presentatisi all‟appello nominale 

intervennero i signori Stefanelli Giovanni, 

Costantini Mario, Ascani Giuseppe, Amoni 

don Valerio, Alberigi Giovanni, Aloisi 

Luigi, Rommi Vincenzo, Lispi Luig, Bravi 

Luigi, Mancini Pietro. 

Non intervenuti: Costantini cav. Avv. 

Rinaldo, Fabbri Alessandro, Dominici cav. 

Americo, Pieri Ubaldo, Rambotti Simone, 

Madami Girolamo, Armati cav. Eusebio, 

Zimbetto Feliziano, Rosi Pietro, Costantini 

Giuseppe deceduto. 

Trovato che il numero dei presente è legale 

per poter deliberare, il Sindaco Stefanelli 

Giovanni ha assunto la presidenza ed ha 

aperto la seduta alla quale assiste 

l‟infrascritto segretario. 

 

Lapide commemorativa alla tomba di Ferdinanda 
leopardi in Melchiorri. 

 

                                                 
1
 F.SANTUCCI, Scrittori a Bagni, in I Bagni di Nocera 

Umbra-Guida storico-artistica,  Silvana Editoriale, 2003. 
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Si dà lettura del Sindaco di Recanati 29 

luglio 1897 n.172, sull‟oggetto la risposta 

data da questa giunta come da lettera del 

14 settembre 1895 ed il successivo 

riscontro della stesso Sindaco di Recanati 

del 22 settembre stesso n.519. Il Consiglio 

conviene unanimemente con l‟operato 

della giunta che sua posta una lapide 

commemorativa sulla tomba che racchiude 

le ceneri della zia affettuosa di Giacomo 

Leopardi, al contempo dà alla giunta stessa 

le ampia ampie facoltà per l‟esecuzione di 

quanto sopra e stabilisce che la spesa 

necessaria sia prelevata dall‟art. 54 cap.19 

del titolo I del corrente bilancio”. 

 

Questo documento riporta alla memoria i legami tra 
la famiglia Leopardi e Nocera, ma non basta: 
occorrono altri studi che possano far luce sulla loro 
presenza ai Bagni e sul marito di Ferdinanda, il 
cavaliere nocerino Pietro Melchiorri. 
  
 
§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 

 

 
Letti per voi/Nocera nelle edizioni 

perugine del Seicento 

 

 
L‟ultima fatica dell‟ex Direttore della 

Biblioteca Augusta di Perugia offre lo 

spunto per mettere a fuoco la storia 

nocerina del Seicento. 

Il testo di Roncetti
2
  non è rivolto solo ai 

bibliografi ma rappresenta uno strumento 

di lavoro per quanti- studenti, insegnanti, 

ecc.- hanno necessità di reperire le fonti 

storiche. 

Le edizioni di interesse nocerino 

riguardano il Sinodo diocesano del 1606 e 

                                                 
2
 M.RONCETTI, Edizioni perugine del secolo XVII-Libri ed 

opuscoli, Perugia, Deputazione di Storia Patria per 

l‟Umbria-Biblioteca Augusta, 2014. 

l‟opera di Annibale Camilli sui Bagni di 

Nocera, 

Il Sinodo è stampato in due edizioni, nel 

1606 e nel 1622. 

 
1606 
SYNODUS DIOECESANA NUCERINA  

Consitutiones Synodales Nucerinae…Virgilio 
Florenzi episcopus Nuceriae. 
Perugia, apud Marcum Naccarinum, 1606. 
 

1622 
SYNODUS DIOECESANA NUCERINA  
Synodus habita ab adm. Illustri, et reverendissimo 
D.D. Virgilio episcopo Nuceriae Anno Domini MDCVI. 
Perusiae, apud haeredes marci Naccarini, NDCXXII. 

Superiorum permissu3.  
 
 

 
 
 

 
 

                                                 
3
 Questa edizione è reperibile anche presso l‟Archivio 

storico della Diocesi di Nocera e Gualdo. 
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Per quanto riguarda Annibale Camilli, sono presenti 

le seguenti edizioni: 
 
1601. 
CAMILLI Annibale 
Del Bagno di Nocera nell‟Umbria, detto Acqua 

Santa, pbvero Bianca. Trattato dove si dichiara la 
miniera, le virtù e l‟uso di tal acqua. Per Annibale 
Camilli da detta Città, Fisico e publico lettore della 
Theorica de‟ Semplici, nello studio di Perugia. 

In Perugia per Vincentio Colombara Erede d‟Andrea 
Bresciano con licena de‟ superiori, 1601. 
 
1627 
CAMILLI Annibale 

Del Bagno di Nocera nell‟Umbria potentissimo a‟ 
morsi velenosi detto acqua santa, overo acqua 
bianca. Trattato utilissimo…Per Annibale 
Camilli…In Perugia, appresso Angelo Bartoli 
stampator episcopale, 1527. 

 
1646 
CAMILLI Annibale 
Del bagno di Nocera nell‟Umbria potentissimo a‟ 

morsi velenosi. Detto acqua santa, overo acqua 
bianca. Trattato utilissimo. Dove si dichiara la 
miniera, le virtù, e l‟uso di tal‟acqua. Aggiuntavi in 
questa quinta impressione la virtù della terra di 
detto bagno nuovamente ritrovata, per Annibale 

Camilli filosofo e medico di detta città, e publico 
lettore de‟ semplici medicamenti nello studio di 
Perugia. All‟illustrissimo signore Pie Francesco Dal 
Monte 
In Perugia, appresso gli heredi di Pietro Tomassi & 

Sebastiano Zecchini. 
 
1660 
CAMILLI Annibale 
Del Bagno di Nocera nell‟Umbria Potentissimo a‟ i 

Morsi Velenosi detto Acqua Santa, overo Acqua 
Bianca. Trattato utilissimo, dove si dichiara la 
miniera, le virtù, e l‟uso di tal‟acqua. Aggiunta in 

questa sesta impressione4  la virtù della Terra di 

detto Bagno nuovamente ritrovata. Per Annibale 
Camilli filosofo, e medico di detta Città, e publico 
lettore de‟ semplici medicamenti nello studio di 
Perugia. 
In Perugia, MDCLX. Per Sebastiano Zecchini. Con 

licenza de‟ superiori.   
 
 
§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 

 

 

Opere Enzo Angelini/Il Comune delibera 

l‟acquisto delle bacheche 
 
 

Deliberazione della Giunta comunale 

Numero 147 Del 30-11-2015 
---------------------------------------------------------------------- 

Oggetto: ACQUISTO BACHECHE 

ESPOSITIVE MUSEO ARCHEOLOGICO 

PER MOSTRA OPERE ANGELINI. 

------------------------------------------------------------- 

L'anno duemilaquindici il giorno trenta del mese 

di novembre alle ore 12:50, presso questa Sede 

Comunale, convocata nei modi di legge, si è 

riunita la Giunta Municipale, per deliberare sulle 

proposte presentate dai servizi e contenute 

nell'ordine del giorno. 

Dei Signori componenti della Giunta Municipale 

di questo Comune: 

=================================== 

BONTEMPI GIOVANNI SINDACO P 

BERARDI MARIA ASSESSORE A 

CAPARVI VIRGINIO ASSESSORE A 

MORINI LUCIANO ASSESSORE P 

CASAGLIA RINALDO ASSESSORE P 

=================================== 

ne risultano presenti n. 3 e assenti n. 2. 

Assume la presidenza il Signor BONTEMPI 

GIOVANNI in qualità di SINDACO assistito dal 

                                                 
4
 Le edizioni in totale saranno sette. Mancano le edizioni del 

1614 (Perugia, tip. Marco Naccarini, ) 1638 (Perugia, tip. 

Angelo Bartoli) e 1689 (Foligno, tip. Gaetano Senobi). Cfr. 

G.SIGISMONDI, La Terra di Nocera, Nocera Umbra, 1979; 

A.MENICHELLI, I Bagni di Nocera Umbra, 2003. 
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SEGRETARIO COMUNALE Signor 

BRUNACCI CLARA 

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara 

aperta la seduta ed invita la Giunta Municipale ad 

esaminare e ad assumere le proprie determinazioni 

sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto. 

------------------------------------------------------------- 

IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE S 

SOGGETTA A RATIFICA N 

SOGGETTA A COMUNICAZIONE N 

------------------------------------------------------------- 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

INTERESSATO 

Visto: 

Si esprime parere favorevole in ordine alla 

regolarità tecnica della proposta. 

 

IL RESPONSABILE 

Paolo Stefanelli 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

FINANZIARIO 

Visto: Si esprime parere favorevole in ordine alla 

regolarità 

contabile della proposta attestante la copertura 

finanziaria ai sensi dell'Art. 55, comma 5, della 

legge 8.6.90 n. 142. 

IL RESPONSABILE 

Francesca Leboroni 

 

LA GIUNTA MUNICIPALE 

PREMESSO che con Delibera di Giunta 

Comunale n. 81/2015 è stato deliberato di ospitare 

presso la sala mostra del Museo Archeologico la 

collezione del maestro Angelini; 

CONSIDERATO che risulta necessario 

provvedere ad acquistare le bacheche espositive 

da sistemare nella sala mostra al fine di ospitare le 

opere oggetto della Convenzione tra il Comune e 

gli eredi del Sig. Angelini; 

CHE la Giunta Comunale può disporre di fondi 

derivanti dai contributi liberali erogati al Comune 

di Nocera Umbra a seguito del terremoto del 1997, 

presenti al Capitolo n. 1471 imp. n. 1124 e 1436; 

RITENUTO pertanto necessario procedere 

all'acquisto di quanto sopra descritto; 

CON voti unanimi espressi nei modi e forme di 

legge; 

 

D E L I B E R A 

1) DI AUTORIZZARE l'utilizzo dei fondi 

derivanti dai contributi liberali erogati al Comune 

di Nocera Umbra a seguito del terremoto del 1997, 

presenti al Capitolo n. 1471 imp. n. 1124 per euro 

4.080,00 e imp. n. 1436 per euro 270,00, per euro 

complessivi di 4.350,00; 

2) DI PROVVEDERE all'acquisto del materiale 

necessario per allestire la mostra Angelini, ovvero 

n. 2 bacheche espositive; 

3) DI DELEGARE l'Area Servizi alla 

Cittadinanza alla realizzazione degli Atti 

conteguenti; 

4) DI DICHIARARE il presente atto 

immediatamente eseguibile con separata ed 

unanime votazione, a norma dell'Art. 134 - IV 

comma del D.lgs. 267/2000. 

 

 

 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 
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Don Francesco Mari/3 
di Francesco Bontempi 

 

 
 
ALFATENIA prosegue la pubblicazione del capitolo 

quinto della Tesi di Laurea del prof. Francesco 

Bontempi sulla vita e le opere del sacerdote 

nocerino don Francesco Mari (1873-1934) 

scomparso il 2 novembre del 1934
5
. 

Il testo è in parte datato perché risale a 

cinquant’anni fa e gli studi del prof. Francesco Di 

Pilla e di Mons. Dante Cesarini hanno apportato 

una luce pressocchè definitiva su questa figura, ma 

resta pur sempre un classico della storiografia sul 

modernismo. 

 

 

 
 

L‟apertura cordiale del nuovo Vescovo verso il 
recupero di Mari trova una significativa conferma 

nei verbali di adunanza dei Deputati del Seminario 
di quegli anni. 
C‟è senza dubbio il consiglio discreto del vescovo 
Cola nell‟iniziativa che presero i Deputati del 

Seminario l‟9 novembre 1912. 
“Per l‟insegnamento del Francese [i Deputati] non 
trovano altra via, per difetto assoluto dei soggetti 
capaci in materia, che rivolgersi al Can. D.Francesco 
mari. Ma per la sua nomina, data la rimozione 

dall‟insegnamento in Seminario, ordinato dal 
S.Padre, eseguita già or sono sei o sette anni, 
perché il medesimo sospetto fondatamente di 
modernismo; atteso per altro che il nominato sig. 
Can. Mari prestò a tempo opportuno il giuramento 

antimodernista, ossia contro il modernismo; che il 
medesimo non ha dato motivo di lamento in 
proposito e che d‟altronde la materia 
d‟insegnamento non ha alcun rapporto con il 

                                                 
5
 F.BONTEMPI, Correnti politico-religiose a Foligno e a 

Nocera Umbra a cavallo del secolo (Un contributo per la 

storia del modernismo in Umbria), tesi di laurea a.a. 

1967/1968, Relatore Prof. Lorenzo Bedeschi, Università 

degli studi di Urbino-Facoltà di Magistero-Corso di 

Pedagogia. 

modernismo, mentre quando fu rimosso egli 

insegnava materia biblica, i Deputati 
concordemente rivolgono calda preghiera a S.Ecc. 
Vescovo perché abbia la bontà di rivolgersi alla 
S.Sede per ottenere che il Mari sia riabilitato a 
potere insegnare in Seminario la lingua francese nel 

ginnasio”6.  
Roma, com‟era da aspettarsi, non permise di 
reintegrare Mari nell‟insegnamento in Seminario, ma 
per il vescovo e il clero nocerino la semplice 

iniziativa dei Deputati del Seminario equivaleva ad 
una riabilitazione ad ogni effetto. 
L‟umana comprensione del vescovo Cola ebbe altre 
espressioni qualche anno più tardi. 
Alla morte di Bruschelli, il Can. Mari fu nominato il 

19 novembre 1922 preposto della Cattedrale 
(seconda dignità capitolare dopo il Priore) e, 
qualche anno più tardi, sotto il Rettore Giuseppe 
Franciolini, attuale vescovo di Cortona, fu chiamato 
di nuovo a insegnare in Seminario agli alunni del 

Ginnasio superiore la storia e la geografia. 
Per vari anni Mari frequentò assiduamente 
l‟episcopio, dove, insieme con il vescovo Cola, nelle 
interminabili serate invernali, giocava a scacchi, il 

suo gioco preferito7. 
Tra il vescovo Cola e Mari, anzi, ci fu una profondità 
di rapporti e di stima reciproca sino alla morte. 
Fulvio Frate poteva dire con  ragione nell‟elogio 
funebre di Mari: “Il nostro vescovo…amò tanto il 

Proposto Mari e da lui fu tanto riamato dino a 
sentirselo ripetere dalle sue labbra negli ultimi 
momenti, quando, essendosi recato a trovare 
l‟ammalato, questi uscì commosso nell‟espressione: 
“Mi perdoni, Eccellenza, se le ho dato qualche 

dispiacere, ma le ho voluto bene”8. 
L‟amicizia con il vescovo Cola e la fiducia affettuosa 
con cui il clero nocerino e gli insegnanti del circolo 
didattico seguivano la sua nuova attività nel campo 

                                                 
6
 Archivio storico della Diocesi di Nocera e Gualdo,  

Seminario di Nocera, Registro dei Deputati del Seminario. 
7
 Angelo Berardi ricorda che, mentre Mari era maestro a 

Mosciano, faceva lunghe partite a scacchi con il parroco don 

Domenico Colini, con il quale era in ottimi rapporti di 

amicizia. 
8
 F.FRATE, Elogio funebre, pag. 12-13. 
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della scuola, man mano che gli anni lo portarono 

lontano dal primo decennio glorioso e doloroso del 
„900, riuscirono a sopire l‟amarezza immensa con 
cui nel 1910 s‟era strappato dagli studi biblici. 
Con il tempo si attenuò anche il radicalismo 
intransigente della sua vivissima intelligenza, che si 

rifugiò per virtù e per maturità in un equilibrio di 
giudizio e in una imperturbabilità di animo che 
sorprendevano quanti l‟avvicinavano. 
“Sulle sue labbra mai un risentimento dopo tutte le 

traversie della sua vita” disse un giorno di lui il 
Provveditore degli Studi di Perugia. 
Gli anni della bufera, però, quando l‟inopportunità 
degli amici glieli ricordavano- e lui aveva tutta la 
fretta di passare oltre- non dovette dimenticarli mai. 

Il dolorosissimo abbandono degli studi preferiti 
dovette sanguinare sempre nel segreto della sua 
anima. 
Scrive Fulvio Frate: “Ricorso che una volta mi disse 
questa frase: “Bisogna perdonare, ma non 

dimenticare, perché è un insegnamento il passato e 
di esso conviene far tesoro”9. 
Il dolore aveva affinato in mari il senso della 
comprensione umana e quella della sua pietas. 

La vita umana gli appariva ancora carica di ombre e 
di mistero, ma ne sapeva anche cogliere l‟aspetto 
più positivo sul piano superiore dell‟amore. 
“Questi giorni”, scrisse all‟amico prof. Pietro 
Panbuffetti di Montefalco, “ho riflettuto molto sulla 

giustizia umana e quello che è, quello che fu, quello 
che sarà probabilmente. La giustizia divina, in 
quanto applicata agli uomini, si risolve nell‟amore. 
Questa giustizia divina gli resta un ideale, perché 
potrà verificarsi solo quanto sarà distrutta, 

spazzata via la giustizia umana. Vivere il puro ideale 
dell‟amore è cosa irrealizzabile. L‟amore alto per 
l‟uomo è stato sempre irrazionale, incompreso, 
inattuato, intraveduto solo attraverso individui 
privilegiati. Noi stessi che tendiamo indagare il 

mistero, rimaniamo sulla sogli mortificati”. 
In altre lettere allo stesso Panbuffetti scriveva: “Di 
fronte a questi e altri enormi problemi bisogna 

                                                 
9
 F.FRATE, o.c., pag. 11. 

tornare sempre alla semplice umile preghiera dello 

schiavo. La nostra preghiera non può andare più in 
là della uniformità della volontà nostra alla volontà 
di Dio. Avvenuta questa unione non c‟è più altro da 
fare, bisogna ripetere con grande intima 
convinzione il fiat voluntas tua: poter dire con 

sincerità assorbente queste parole è il compimento 
della nostra pietà. Quindi la preghiera è breve, ma 
nel medesimo tempo incessante. Quando verrà 
meno la costanza del fiat, vien meno anche la 

preghiera”10 
 

3-segue11 
 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 

 

 

                                                 
10

 Il testo di queste lettere è riportato da F.FRATE, o.c., pp. 

13-14 in nota. Frate racconta anche l‟imperturbabilità di 

Mari di fronte alla morte: “La sera prima del luttuoso 

avvenimento, prevedendo prossima la sua fine, con la sua 

solita aria faceta e amabilmente geniale, così rispondeva a 

degli amici, che gli suggerivano parole di conforto e di 

speranza: „per me è lo stesso vivere o morire, perché ormai 

so come va il mondo”. Poco prima, cominciando il suo 

testamento, aveva scritto: in manus tuas, Domine, 

commendo spiritum meum (o.c., pp. 14-15).  
11

 Le puntate precedenti in ALFATENIA 74 e 75. 


